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Scoppia la “pace” in casaDem
Rovere va a fare il presidente Ips
L’albergatoreuscitodalle regionali inpoleper il dopoVaccarezza

MARIODEFAZIO

SAVONA. Nel Pd savonese
sono tutti “titolari”, come
nelle grandi squadre di cal-
cio. E così se per la Cham-
pions delle regionali a qual-
cuno tocca stare inpanchina,
l’occasione per entrare in
campo nonmancamai.
“Insediamenti Produttivi
Savonesi” (Ips), la società
pubblica partecipata da Pro-
vincia e Comuni, sta per ave-
reunnuovopresidente,dopo
ilpasticciodeimesiscorsiele
dimissionidiVaccarezza.Per
quel posto si fanno sempre
più insistenti le voci che vor-
rebbero una nomina di An-
drea Rovere, albergatore al-
benganese, tra i principali
esponenti del Pd ingauno e
strenuo sostenitore di Raffa-
ella Paita alle recenti prima-
rieperlapresidenzadellaRe-
gione.
La novità potrebbe essere
formalizzatagiànellaprossi-
ma settimana. Rovere, un
passato nella Margherita e
un presente nella segreteria
provinciale del Pd savonese
(renziano della prima ora) è
ben voluto da tanti nel parti-
to. Ha ottimi rapporti con la
componente maggioritaria
che ha nella Paita il proprio
punto di riferimento, soste-
nuta dal giovane politico al-
benganese da tempi non so-
spetti. Ma anche tra gli (ex?)
avversari dei burlandiani è
considerato molto bene, al
punto che due estati fa il sin-
dacodiSavona,FedericoBer-
ruti, lo inserì nella rosa di sei
nomi proposti al partito per
individuare all’unanimità il
segretarioprovinciale.Epro-

prioBerruti, inqualitàdi rap-
presentante del Comune di
Savona, è l’azionista di mag-
gioranza di Ips, insieme alla
Provincia guidata da un’altra
democratica, Monica Giulia-
no.
Rovere si avvierebbe a di-
ventare presidente della so-
cietà pubblica – carica per la
quale dovrebbe percepire
uno stipendio lordo annuo
che si aggira intorno ai
24milaeuro–dopomesipas-
sati a contendere un posto in
listaperleregionali,perilpo-
nente, nella componente
paitiana. Un piccolo caso che
non è mai esploso con viru-
lenzamachehatenutobanco
nel recente passato. Albenga
reclamava una candidatura
in quota Paita, in modo che
fosse rappresentato nel nuo-
vo consiglio regionale
l’estremo ponente savonese.
Masia lacandidatapresiden-
te che (soprattutto) il luogo-
tenente savonese, Nino Mi-
celi, sono sempre stati con-
vinti che bisognasse presen-
tare un singolo candidato
unitario di tutto il ponente,
per fare in modo che avesse
più chance di vincere. Quel
nome, come poi confermato
di recente, è sempre stato
quello dell’ex sindaco di Pie-
tra, Luigi De Vincenzi. Sem-
bravachelacosapotessesca-
tenare i malpancisti ingauni
malerivendicazionisembra-
no essersi fermate di colpo.
Ora, con una curiosa coinci-
denza temporale e politica,
tanti nel partito sussurrano
che lacaricadipresidente Ips
andrà a Rovere. E qualche
maliziosointerpretalapossi-
bilenominacomeunsegnale
decisamente “distensivo” di
Berruti nei confronti della
Paita.
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AndreaRovere è il secondodadestra tra Paita e Cassani

SAVONA.Aspirante candida-
ta cercasi. Non si è arrivati al-
l’annuncio pubblico per tro-
vare una donna che vuole
candidarsi nella lista del Pd
savonese per occupare l’ulti-
mo posto disponibile ma,
stando agli spifferi che arri-
vanodaidemocraticisavone-
si, non sembra facilissimo
trovare qualche democratica
disponibile. Assegnati, di fat-
to, i due posti disponibili per
gli uomini agli ex sindaci di
Pietra, Luigi De Vincenzi, e
Millesimo, Muro Righello, e
scontato che una delle due
caselle al femminile sarà oc-
cupato dall’assessore regio-
naleuscenteLorenaRambau-
di, altredonnedisponibiliper
riempire l’ultimo posto non
sono così facile da trovare.
Una difficoltà dovuta es-
senzialmentealpesodeglial-
tri tre candidati, soprattutto
in terminidivoti.Maancheal
“disimpegno” degli ex coffe-
ratiani, chesembranoaverri-
nunciato,dopo ilpasso indie-
tro del segretario provinciale
Fulvio Briano, a far confluire
in maniera compatta su una
singola candidatura il pro-
prio impegnoelettorale. Si ri-
schiadi farequarti, insomma,
e non èunaprospettiva allet-
tante.Escluse leduecandida-
ture al femminile più forti,
Isabella Sorgini e Nicoletta

Negro, le due donne che po-
trebbero rappresentare la
minoranza potrebbero esse-
re Giulia Tassara ed Emanue-
la Guerra, capogruppo a Loa-
no eAlbenga.Manegli ultimi
giornientrambenonsembra-
nomolto entusiaste di corre-
reilrischiodifaredaagnellini
sacrificali sull’altare della re-
alpolitik.
Un nome che nelle ultime
ore rimbalza da Ponente è
quellodi PieraOliveri, in pas-
satoassessoreprovincialedei
Verdiechealleultimeelezio-
ni comunali nella città del
Muretto si candidò a sindaco
con la lista civica “Progetto
Alassio”. Alle primarie per la
presidenza della Regione ha
sostenuto Cofferati e quindi
potrebbe avere il profilo giu-
sto. Una candidatura di ban-
diera potrebbe essere quella
della socialista Marina Lom-
bardi, sindaco di Stella, già in
passato pronta a rispondere
all’appello quando il partito
chiama.Restaperò sempre in
piedi l’ipotesi che la quarta
casella sia riempita con un
nome espressione della so-
cietà civile,magari conun’in-
dicazione dal “basso” che po-
trebbearrivaredaicircoli,che
da lunedìhanno iniziato a te-
nereleproprieassembleeper
indicare i candidati.
M.D.F.
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Croci arrestatopermazzette, chocaSavona
IlmanagerDuferco fermatocon ilpatrondell’EntellaGozzi. Lamoglie: «Fulmineaciel sereno»
CLAUDIOVIMERCATI

SAVONA. «Mio marito? Non
lo sento da lunedì...Mi ha
mandato un messaggio ap-
pena atterrato a Bruxelles e
poi non si è fatto più senti-
re...E allora ho immagina-
to...».ÈcortesealtelefonoEli-
sabetta Clematis, anche se
sono momenti difficili, com-
prensibilmente difficili,
quelli chestapassando la sua
famiglia. Elisabetta è la mo-
glie di Massimo Croci, l’alto
dirigente della Duferco e di-
rettoredinumerosefilialieu-
ropeedell’aziendasiderurgi-
ca che ha sede a Lugano, da
lunedì in stato di fermo, in
Belgio, per una presunta vi-
cendadi corruzione, insieme
con il presidente della socie-
tà, ilprofessoreAntonioGoz-
zi, che è anche presidente di
Federacciai e presidente del-

l’Entella calcio.
CrociènatoaSavonaeaSa-
vona abita con la moglie e
cinque figli nel quartiere di
SanMichele, a pochi passi da
corso Vittorio Veneto, dal
maredelleFornaci.Sonoper-
sonemolto conosciute in cit-
tà, stimate. Croci lavora con
Gozzi dal ‘97 e passo dopo
passo ha scalato posizioni su
posizioni fino a raggiungere
un ruolo di primo piano nel
gruppo Duferco. Lo stesso
presidente della società,
qualchemese fa in un’inrter-
vista, aveva sottolineato con
orgoglio la <vocazione ligure
di un gigante internazionale
comeDuferco>eavevaavuto
paroledielogioperCroci<un
savonesecresciutoconmer>.
Lunedì l’alto dirigente del-
la Duferco, è partito per Bru-
xelles insieme con Antonio
Gozzi per essere interrogati

dal giudice istruttore Claise
che indaga sull’Affaire Kubla
dal nome dell’ex ministro
dell’Economia della Vallonia
Serge Kubla accusato dalla
giustizia belga di aver fatto
da intermediario suuna pre-
sunta storia di mazzette per
un milione di euro, in varie
tranche, che sarebbero state

pagate per convincere uffi-
ciali ed esponenti del gover-
nocongolesearilasciare le li-
cenzeperilgiocod’azzardo,e
quindi far entrare alcune so-
cietà nel business del gioco
del Paese. Fatti che risalireb-
bero al 2011.
«Il rischiodiunfermo-rac-
contaancora lamoglie - mio

marito l’avevamesso in con-
to, ma era comunque tran-
quillo>. Il dirigentedellaDu-
ferco è atterrato all’aeropor-
todiBruxelles,haaccesoilte-
lefonino per mandare un
messaggio alla moglie. Per
dirle che era tutto a posto,
viaggio e atterraggio tran-
quilli. Poi è andato all’inter-
rogatorio che era stato pro-
grammato, insieme appunto
con il presidente della socie-
tà. Da allora non si è fatto più
vivo con la moglie, con la fa-
miglia. Ed Elisabetta ha capi-
to. Poi ieri mattina i primi
lanci di agenzia, le prime no-
tizie su radio, tv,. internet:
«Due alti dirigenti italiani in
stato di fermo in Belgio per
corruzione». «Èstatocomun-
que un fulmine a ciel sereno
- dice ancora la moglie - Ora
sto aspettando notizie da
Bruxelles, c’è un avvocato

belgachestaseguendolafac-
cenda. Tutto quello che so,
l’ho saputo dai telegiornali».
Tornando all’inchiesta, da
fontiinvestigativebelgheieri
è trapelatoche iduedirigenti
sono stati fermati «perchè
c’era il pericolo dell’inquina-
mentodelle prove». La socie-
tà Duferco, da parte sua, in
una nota ha preso le difese
dei due alti dirigenti «Gozzi
e Croci - si legge nel docu-
mento - sono stati ascoltati
ieri dal giudice dal quale si
sono recati spontaneamente
per fornire agli inquirenti
tutti gli elementi e le infor-
mazioni eventualmente in
loropossesso. Hannoquindi
dichiaratoalgiudiceistrutto-
re la loro totale estraneità ai
fatti e confidano in un rapido
accertamento della verità da
parte della giustizia belga».
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IL RETROSCENA

SAVONA. Una società dalla
vita travagliata, almenodi re-
cente. Insediamenti produt-
tivisavonesihavissutogiànei
mesi scorsi una fase in cui il
suo destino è stato legato alle
intemperie politiche del mo-
mento.Adagostodelloscorso
anno,almomentodirinnova-
re le cariche sociali, Comune
di Savona e Provincia siglaro-
no un’intesa che portò alla
diarchia composta dall’ex
presidente, Carlo Ruggeri, a
cui fu affidato il ruolo di am-
ministratore delegato, e da

AngeloVaccarezza, allora an-
cora presidente provinciale.
Con il cambio della guardia a
palazzo Nervi, a novembre
scorsoarrivaronoledimissio-
ni di Vaccarezza che, in vista
diunasuacandidaturaallere-
gionali, non voleva più avere
legami con il Pd.Unanomina,
tra l’altro, molto contestata
anche sul piano formale, con
diversi esponenti politici e
amministrativichesottoline-
aronopossibilielementidiin-
conferibilità per l’allora pre-
sidente dell’incarico in Ips.

RUGGERIAMMINISTRATOREDELEGATO

Il consiglio di amministrazione
cheospita i “trombati”della politica

Vaccarezza ha lasciato Ips Carlo Ruggeri, ora addi Ips

LorenaRambaudi Giulia Tassara

MassimoCroci AntonioGozzi

CONTINUAIL“TOTO-NOMINE”

Candidata cercasi
per le regionali
Probabile l’entratadiTassaraeGuerra


